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          “Venite in disparte” 
                                            Mc 6,31 

 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Luglio 2019 
 
 
 

“..tu ti preoccupi e ti agiti..” (Lc 10,41) 

 
- Luglio è il mese della <Parte Migliore>. Il tempo in cui Gesù ci indica il 

cammino interiore da percorrere se vogliamo veramente seguire le Sue vie e 
raggiungere già qui ed ora i nostri amati figli in Cielo. Entra nelle nostre 
case, nel nostro quotidiano, nell’intimità delle nostre relazioni per 
migliorare il rapporto che abbiamo con Lui e con i fratelli che via via ci pone 
accanto. Desidera portare alla luce la nostra <Parte Migliore>.  
 

- Quante volte invece l’abbiamo soffocata, anche nel nostro cammino di fede 
e di preghiera, lasciandoci travolgere dalle tante preoccupazioni che 
incontriamo, decidendo noi le priorità dei nostri impegni? Quante volte ci 
siamo agitati per dimostrare la nostra efficienza invece di accogliere e 
mettere Lui al centro dei nostri pensieri, delle nostre azioni. Invece di 
ascoltare dalla Sua dolce Voce parole di vita eterna da custodire nel cuore?  

 
- Gesù però non intende farci rimanere immobili davanti a Lui come statue 

senza vita e senza cuore. Desidera che ci facciamo grembi fecondi delle sue 
parole di vita, capaci di accogliere e gustare la Sua divina presenza, le 
promesse di orizzonti nuovi, di dar senso nuovo a tutto ciò che facciamo. 
Anche le banali faccende di casa, la preparazione di un pranzo diventano 
atti di fraterna accoglienza, di amore, di consolazione verso chi ci è accanto. 

 
 
Preghiamo  
Di fronte alle tante difficoltà giornaliere riesco a mantenere il mio sguardo fisso 
su Gesù o mi lascio imprigionare dalle mille preoccupazioni? Chiedo a Lui 
consiglio, luce, forza o cerco di affrontare le cose a modo mio in preda 
all’agitazione? Sono consapevole che preoccupandomi e agitandomi anziché 
occuparmi dei vari impegni e difficoltà, soffoco la <Parte migliore> di me? 
Chiediamo alla nostra Madre Consolatrice di aiutarci a mettere sempre Gesù al 
centro dei nostri pensieri e delle nostre azioni in ogni momento della nostra vita. 

          


